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La Regione ha sollecitato la « Gai » a ritoccare le tariffe 

Caro-bus anche ad Avellino 
Aumenti fino al 50 per cento 

Il biglietto delle linee extraurbane è stato equiparato a quello delle Ferrovie dello 
Stato - Voto contrario del Pei nel consiglio d'amministrazione dell'azienda di trasporto 

AVELLINO — La commis-
sicne amminlstratrice della 
GAI — l'azienda regionale 
che gestisce i trasporti su 
strada in provincia di Avel
lino — ha aumentato del 20';r 
il costo dei biglietti. L"au-
mento è stato deciso io ot
temperanza ad una solleci
tazione della giunta centri
sta della regione, la quale 
lia cosi inteso procedere al
l'applicazione quanto mai 
burocratica e meccanica di 
una norma di legge che af
fianca le tariffe delle linee 
extraurbane a quelle delle 
ferrovie. Vi è da dire inoltre, 
che a causa di tutta una se
rie di meccanismi operanti 
nella fissazione dei prezzi, 
per alcune linee l'aumento 
del biglietto è stato del 50';. 

L'unico voto contrario alia 
delibera dell'amministrazio
ne del GAI è stato queilo 
del rappresentante comuni
sta Lo Guercio. Il PCI, in
fatti, si oppone ad os>ni au
mento indiscriminato delle 
tariffe dei trasporti pubblici. 
come dei generi di prima 
necessità. Un eventuale au
mento deve scaturire, inve
ce, da un'analisi trasparen
te dei costi reali e della 
situazione delle aziende, evi
tando di far pagare alla coi-
lettività errori di gestione 
e di inefficienze. Ecco per
ché il PCI propone la so
spensione dell'aumento, fino 
a quando la Regione Cam
pania non avrà proceduto 
al riordino di tutto il siste
ma tariffario delle aziende. 
garantendo che i costi non 
gravino allo stesso modo su 
tutte le fasce di utenza. 

Il PCI : organizzare subito 
una conferenza regionale 

In occasione del recente 
aumento delle tarile dei 
mezzi pubblici di trasporto 
extraurbani e delle ferrame 
in concessione, i comunisti 
napoletani hanno proposto la 
sospensione di ogni aumento 
e la convocazione di una con
ferenza tariffaria, promossa 
dalla Regione Campania, per 
mettere ordine nella materia. 

Allo stato attuale, a norma 
della legge regionale n. 15-78., 
le tariffe dei mezzi pubblici 
di competenza regionale sono 
agganciate a quelle delle Fer
rovie dello Stato: ogni qual
volta. quindi, che la ammi
nistrazione delle FS decide 
un aumento delle tariffe la 
stessa decisione si riflette 
anche su quelle degli altri 
mezzi di trasporto. 

Tale norma solleva alcune 
questioni: le Regioni sce
gliendo questo meccanismo 
hanno abdicato ad ogni loro 
autonomia in materia: tale 
meccanismo applicato ad a-
z'wnde che hanno servizi di 
natura diversa non permette 
di cogliere la specificità ur

banistico economica e sociale 
delle singole regioni. 

E' proprio considerando le 
strutture urbane e i flussi di 
traffico dell'area napoletana. 
caratterizzata da un forte 
pendolarismo giornaliero, che 
tale sistema non risulta ac
cettabile. in quanto le Ferro
vie dello Stato fondano il lo
ro servizio su percorsi di 
media e lunga percorrenza. 

Poiché la quasi totalità dei 
comuni è servita da mezzi 
extraurbani, ne consegue che 
l'utente è costretto pagare la 
tariffa minima di 200 lire an
che se percorre una tratta di 
poche centinaia di metri nel
l'ambito urbano o la stessa 
tariffa qualora la tratta è a 
cavallo tra i due perimetri 
urbani. La esigenza di una 
nuova struttura tariffaria è 
considerata dalla legge regio
nale n. 38-78 ove prevede 
l'autorizzazione ad adottare 
sistemi di tariffazione a zona 
e a settore in attesa della 
definizione (mai avvenuta) 
dei piani e dei Ihicini di traf
fico. 

C'è poi da prendere in con
siderazione anche la questio
ne della gratuità del traspor
to per i pensionati e l'altra 
relativa alle procedure per il 
rilascio degli abbonamenti. 
Ad ogni aumento delle tariffe 
dei mezzi di trasporto si eie 
va la insoddisfazione e spes
so la protesta da parte delle 
popolazioni. 

Occorre quindi dure una si
stemazione a tale questione 
legata al coordinamento tra 
le diverse aziende di traspor
to che operano sul territorio. 
Ma quello che più esaspera 
le grandi masse dei viag. 
giatori è che sono costretti a 
pagare una tariffa che cer
tamente è sproporzionata al 
servizio prestato. 

Per questa ragione ritenia
mo che la conferenza tarif
faria deve segnare un reale 
punto di avvio di una reale 
politica di coordinamento e di 
sviluppo del trasporto pub
blico. 

Domenico Petrella 

L'incidente lungo un viadotto della Salerno - Reggio Calabria 

Autotreno precipita per quaranta metri 
Morte le tre persone che erano a bordo 
Il grande automezzo, che era vuoto, proveniva da Genova ed era diretto in 
Sicilia - Altro drammàtico incidente a Napoli: perdono la vita due bambine 

Iti un tragico inciden
te accaduto ieri pomeriggio 
lungo l'autostrada Salerno-
Reggio Calabria hanno perso 
la vita tre persone. 

Un autoarticolato è preci
pitato dal viadotto « Incoro
nata », al chilometro 6l del
l'autostrada. e si è schiantato 
al suolo dopo un drammatico 
volo di oltre 40 metri. Le tre 
persone clic vi erano a fior
do sono morte sul colpo. 

Le vittime del pauroso in
cidente so-io Luigi Mistraz-
zoso. di 3fi anni, proprietario 
e conducente dell'automezzo. 
sua moglie Rita Bonvissuta. 
di 30 anni, e suo cognato. 
Alberto Bonvfcsuto. di 38 armi. 

Sono ancora sconosciute le 
cause per le quali l'enorme 
autoarticolato, elle era vuoto 
(proveniva da Genova ed ora 
diretto in Sicilia) è sbandato 
travolgendo il guard rail e 
piombando nel vuoto. 

Altre due persone, due bam
bini. sono morti in un inci

dente stradale avvenuto l'al
tra sera a Napoli in via 
Cimitero. Antonietta Festa, di 
10 anni e il suo fratellino. 
Angelo di 8. viaggiavano sul
l'auto guidata dal padre. Bru
no Festa, di 38 anni, quando 
il veicolo — probabilmente 
per la strada bagnata — è 
sbandato e si è schiantato 
contro un palo della luce. 
Antonietta e Angelo sono mor
ti pochi minuti dopo l'inci
dente. All'ospedale, invece. 
sono stati ricoverati le altre 
persone che viaggiavano nel
l'auto e cioè Bruno Festa. 
un'altra sua figlia. Rosaria. 
di 15 anni, ed una sua nino;e. 
Giuseppina Starace, di 12. 
Quest'ultima si trova in con
dizioni gravissime avendo ri
portato nell'incidente diverse 
fratture e la sospetta lesione 
di alami organi interni Tutte 
e cinque le persone che viag
giavano sull'auto stavano tor
n a d o da una cerimonia nu
ziale. 

Abbandonarono 
i caselli 

ferroviari : 
assolti 

7 lavoratori 
Sette casellanti della ferro

via Benevento-Va He Caudina 
sono stati assolti per insuffi
cienza di prove dai giudici del 
tribunale di Benevento dal
l'accusa di attentato alla si
curezza dei trasporti. 

Gli imputati avevano co
minciato una agitazione (pro
clamata dalla Cisal) senza che 
la direzione avesse modo di 
applicare gli opportuni ac
corgimenti per evitare inci
denti. I sette lavoratori han
no dichiarato che erano con
vinti che i dirigenti sindacali 
avessero comunicato alla di
rezione l'inizio dell'agitazio
ne. 

Alle ore 18,30 
convegno 

sulle forze 
armate oggi 

a Caserta 
CASERTA — Si svolge oggi 
presso la camera di com
mercio di Caserta, alle ore 
18.30 un convegno sul tema: 
« L'applicazione della legge 
dei principi, strumento per 
il rinnovamento democrati
co delle forze armate ». In
terverranno il compagno Al
do D'Alessio, responsabile 
per il PCI dei problemi 
delle forze armate, l'on. E-
liseo Milani, della commis
sione Difesa della Came
ra e il senatore Lino Pa
sti, della commissione Dife
sa del Senato. 

Si tratta di lavoratori edili 

Salerno: altri 
quarantadue 
licenziamenti 

Sono impegnati nella costruzione del carcere 
Oggi a Roma si discute del «S. Leonardo» 

Non esiste il « fronte della chiusura » 

SALERNO — L'assemblea di 
ieri al cantiere del carcere 
in costruzione • alla perife- -
ria di Salerno ha siglato, nel 
giudizio dei rappresentanti. 
del sindacato, un grosso sal
to di qualità nei livelli di 
coscienza della classe operaia 
edile a Salerno. Ed è questo 
un fatto di indubbio rilievo 
che. insieme alla decisione 
di andare — anche a partire 
dalla .situazione di crisi di 
questo cantiere — ad un atti
vo degli operai edili della c;t-
tà e della provinch ha carat 
terizzato lo svolgimento del 
l'assemblea. 

Dopo i licenziamenti al can
tiere i Cap:ildo ». che sta co
struendo l'ospedale « S. Leo
nardo », se ne aggiungono al
tri -12 al cantiere del nuovo 
carcere nei presM di Fuorni. 
I.e lettere, già inviate, virino 
in visore da oggi: De Marti
no. l'appaltatore dei lavori 
fino a'1 o"gi eseguiti, ha de 
fiso, infatti, di rinr'iciare a 
completare l'onera. Ila anr,he 
rifiutato l'invito ad eseguirò 
? lavori di un altro lotto della 
co-itruzion'1 che vanno avanti 
da anni. Onesto ulteriore lot
to d« ve. infatti, ancora essere 
appaltato: ma De Martino pa
re non voler sentire ragioni 
e ha deciso di mollare tutto 
senza chiedere proroghe die 
consentano mia sospensione 
tecnica di alcuni lavori an
cora da completare, nell'am
bito del vecchio appalto, per 
garantire così la cassa inte
grazione agli ODerai. Questo 
sarebbe un valido escamotage 
•por consentire senza molti 
problemi anr>he il passaggio 
dei circa 80 lavoratori del 
cantiere alla nuova impresa 
che dovrebbe subentrare. 

TI .sindacato nivtario ed i 
lavoratori. neU'assemblea di 
ieri h;>nno quindi deciso di 
spingere perché si vada pro
prio in questa direzione. Ap
palto ad una nuova impresa 
e cassa integrazione- subito 
p?r sarantire i temoi di pas
saggio alla ditta subentrante: 
que-sto quello che i lavoratori 
tanno chiesto. . . . 

Intanto ogsi. a Roma, si 
discute anche dell'ospedale 
« S. Leonardo ». ma a par-
lame con il ministro Di Giesi 
sarà solo il sindaco di Sa
lerno. im;co invitato. Ciò ha 
determinato le proteste del 
sindacato e dei lavoratori che 
dovevano pure loro essere 
convocati. Sta di fatto die 
nella settimana prossima si 
va all'attivo della categoria 
degli edili: s'inizia ormai a 
parlare di una giornata di 
lotta generale. In qups'a di
rezione. infatti, andavano le 
stessi» cose dette nell'assenti 
bica di ieri al cantiere del 
carcere. E ieri, tra quella 
classe operaia, si è sentito 
parlare anche, in un'ottica 
ncn più particolaristica, di 
servizi. di nuova qualità del
la vita, di come incidere per 
« costruire* una città diver
sa. A testimonianza di una 
accresciuta maturità politica 
e sindacale. 

f.f. 

Petizione 
popolare 

per l'ospedale 
di Bisaccia 

AVELLINO — Domenica s 
lunedi si sono svolte due 
giornate di mobilitazione 
in Alta Irpinia per richiede
re l'apertura dello ospedale 
di S. Angelo dei Lombardi. 
I l comitato di zona comuni
sta. Infatt i , si è fatto pro
motore di una petizione al 
presidente della Giunta re
gionale con la quale si chie
de che l'ospedale cominci f i
nalmente a funzionare al
meno per I servizi di pron
to soccorso e di guardia me
dica. 

E' questa, però, solo una 
prima iniziativa cui ne segui
ranno altre a breve scaden
za se il consiglio di ammi
nistrazione dell'ente — a 
maggioranza *c — e la regio
ne continueranno nelle loro 
pratiche dilatorie. E' dal 1974 
che è stata completata la 
costruzione dell'ospedale ed 
anche i concorsi per il per
sonale medico e paramedi
co sono stati espletati, nono
stante le esasperanti lungag
gini che ne hanno caratteriz
zato lo svolgimento a causa 
degli scontri clientelar! tra 
le varie fazioni de nella spar
tizione dei posti. E' quindi 
del tutto incomprensibile il 
fatto che l'ospedale conti
nui a rimanere chiuso. 

Sono già migliaia I citta
dini del bacino di utenza del
lo ospedale, (comorendente 
oltre a quello (di S. Angelo. 
i comuni di Lioni. Guardia 
dei Lombardi. Rocca S. Feli
ce. Torella dei Lombardi, 
Nusco. Morra D B Santls. Teo-
ra) che hanno firmato la pe
tizione. nonostante che le 
giornate fissate per la sotto
scrizione siano state solo 
due. Ciò si soieqa con II fat
to che i l problema della as
soluta carenza dì strutture 
osoedaliere è quanto mal 
sentito tra le Dooolazionl di 

' una zona in cui il centro più 
vicino all'n^oeriale di Avelli
no dista oltre un'ora di auto. 

Napolitano, 
Magri e 

De Martino 
a Benevento 

BENEVENTO — Domani 
alle ore 19 al teatro Mas
simo di Benevento si ter
rà la manifestazione di 
chiusura della festa pro
vinciale dell'Unità. 

L'ultimo appuntamento 
è costituito quest'anno da 
un dibattito sul tema: «La 
crisi del presente. Il futuro 
del paese. I compiti della 
sinistra». Interverranno: 
Francesco De Maxtino. 
della direzione nazionale 
del PSI, Lucio Magri, se
gretario nazionale del 
PDUP. e Giorgio Napoli
tano. della segreteria na
zionale del PCI. 

Saranno riaperti 
i teatri di Napoli 

Lo assicurano i proprietari del Sannazzaro e del Sancarluccio - In forse 
solo Politeama e Cilea • Commento di Baffi, direttore del San Ferdinando 

« Noi il teatio lo apriremo 
verso la metà di ottobre, an
che se i problemi non man
cano ed un intervento degli 
enti pubblici ci aiuterebbe 
certamente a risolverli ». Ni
no Veglia, titolare del teatro 
« Sannazaro » (l'unico attual
mente in grado a Napoli di 
tenere una commedia in car
tellone per tutta la stagione 
e di fare ogni sera il tutto 
esaurito) dà con queste pa
role un taglio netto alle pole
miche che in questi giorni so
no state — abbastanza arti
ficiosamente — accese sulla 
gestione privata e quella 
pubblica delle attività tea
trali a Napoli, e delle sov
venzioni da parte di Comune, 
Provincia e Regione a que
st'ultima. 

« Da parte nostra non ci 
sarà serrata — continua Ve
glia — certo saremo solidali 
con gli altri privati se doves
sero decidere di non aprire. 
fermando l'attività per un 
giorno. lo — ma credo anche 
tutti gli impresari degli altri 
teatri napoletani (Politeama, 
Cilea. per citare i più gran
di la cui posizione non è an
cora definita n.d.r.) vorrei 
stabilire rapporti nuovi e co
struttivi con gli enti locali. 
Si potrebbe lavorare insieme 
— tanto per fare un esem
pio — all'ipotesi di program
mare nei nostri teatri repli
che infrasettimanali a prez
zi politici. Questa è la prima 
cosa che mi viene in mente ». 

Una posizione questa di Ve
glia. cui fa eco quella di un 
altro proprietario di teatro: 
Pina Cipriani. che. con il ma
rito Franco Nico. gestisce da 
alcuni anni il « Sancarluc
cio ». 

« Ben vengano — dice — le 
iniziative deeli enti locali nei 
confronti delle attività di spet
tacolo. Da una esperienza co
me "Estate a Napoli" o co
me quella del circuito regio
nale noi non possiamo trar
ne che vantaggi. I 200.000 che 
sono andati al Maschio An
gioino questa estate certa
mente. anche se solo in par
te. ce li ritroveremo questo 
inverno nei nostri teatri. Do
vranno pagare il biglietto, ma 
dovrà essère nostro l'impe
gno di ridurlo al massimo 
per consentire a chiunque di 
venire a teatro. Le spese ci 
sono, è vero. Gli aiuti sono 
scarsi (per l'intera stagione 
scorsa il ministero ci ha da
to solo 3 milioni). Però cre
do che sul prezzo del bigliet
to influisca troppo la voglia 
di guadagnare. Forse ridu
cendo le pretese si potrebbe
ro ridurre i prezzi e fare più 
spettacoli Parlo, ovviamente. 
non solo dei guadagni dei ge
stori. ma anche degli attori. 
ei registi, i tutti quelli che 
fanno teatro. Noi comunque 
riapriremo il 2 ottobre con i 
prezzi di sempre, praticando 
riduzioni, favorendo tutti 
(quando è possibile) perchè 
la gente a teatro ci deve an
dare ». 

Questo non vuol dire che i 
problemi non ci siano. D'altra 
parte il sindaco. Maurizio Va-
lenzi e l'assessore Vanin. nel 
corso di una conferenza stam
pa, hanno, nei giorni scorsi. 
riaffermato la volontà di apri
re un discorso nuovo con gli 
impresari privati alla luce del
le positive esperienze dell'esta
te teatrale napoletana orga
nizzata dal Comune. Ma non 
vuole neanche dire che i pro
blemi si possono risolvere con
flittualmente. Non è creando 
due fronti contrapposti, teatro 

pubblico da una parte, priva
to dall'altro che si contri
buisce alla crescita culturale 
di una città. Né ci si può di
chiarare contrari ad una atti
vità promozionale di cultura. 
quale è stata quella svolta in 
questi mesi dall'amministra
zione comunale e culminata 
con la venuta a Napoli del 
« Piccolo » di Milano che da 
domani sera metterà in sce
na al San Ferdinando « L'illu-
sion comlque » a prezzo poli
tico (3000 e 2000/1500 e 1000 1 
ridotti), mettendo In giro lo 
spauracchio che i successi di 
queste iniziative necessaria
mente fanno nascere la crisi 
nei teatri pubblici. 

« La colpa di tutte queste 
polemiche — ci dice Giulio 
Baffi, direttore del « San Fer

dinando » unico teatro a ge
stione pubblica di Napoli — 
è innanzitutto della mancan
za di una seria legge per il 
teatro che tenga conto delle 
diverse esigenze. Noi comun
que, nel frattempo, non pos
siamo tirarci indietro. Abbia
mo il dovere istituzionale di 
fare cultura, spettacoli a prez
zi bassi, per 1 giovani, per una 
larga fascia di pubblico. Ma 
non vogliamo fare concor
renza agli altri. Ho, ad esem
pio. chiesto ai direttori degli 
altri teatri di farmi arriva
re le locandine del loro spet
tacoli. Le affiggerò in teatro. 
E" anche questo un modo per 
collaborare, per non entrare 
in concorrenza ». 

Marcella Camell i 

A Napoli il Congresso del Msi 

La Fgci : « isolare 
il raduno fascista » 
•e forze dell'ordine prevengano eventuali provocazioni 

li consiglio provinciale della Federazione giovanile co
munista napoletana ha espresso la « più viva preoccu
pazione per l'annunciata convocazione nella nostra città 
del congresso nazionale del movimento sociale italiano». 
Appare chiaro infatti — si legge nel comunicato della 
FGCI — che l'obiettivo dei neofascisti è quello di co
struire. nella Napoli delle quattro giornate e dell'espe
rienza dell'amministrazione democratica di sinistra, una 
rete di provocazicne che ostacoli il tentativo difficile, 
ma esaltante di dare alla città un volto nuovo. Di co 
struire cioè, con un raduno di squadristi e malfattori, un 
clima dì violenza e prevaricazione sconfitto dalla coscienza 
democratica e dall'isolamento politico delle forze antifa 
sciste anche dopo la tragica aggressione del giovane 
Miccoli. 

Necessaria diventa allora — per la FGCI —- la vigi
lanza democratica per impedire che il congresso nazio
nale del Msi rappresenti un attacco alla convivenza ci
vile della città. Appaiono chiaramente i compiti delle 
forze dell'ordine, del prefetto e dei rappresentanti del 
governo perché, anche attraverso il presidio dei « punti » 
caldi della città ». si scoraggino e si prevengano eventuali 
operazicni provocatorie. La FGCI si appella alla capacità 
di mobilitazione delle organizzazioni giovanili, del sin
dacato, delle forze antifasciste e delle istituzioni affin 
che si affermi un clima di isolamento politico e morale 
nei confronti dell'annunciato raduno fascista ». 

• La necessità di un'attenta vigilanza antifascista è 
stata puntualmente confermata ieri dalla rivendicazione 
dell'attentato alla sezione della Lega socialista rivoluzio
naria. Con un farneticante comunicato, l'attentato è stato 
rivendicato dall'organizzazione neofascista « Nuclei ar
mati rivoluzionari » che minaccia altre azioni terrori
stiche. 

I mali del « Pascale »: 
15 anni di commissario 

In seguito all'arresto di 
quattro dipendenti della fon
dazione Pascale, la Cgil e 1* 
Anaao aziendali, il nucleo a-
ziendale socialista e la cellu
la del Pei dell'istituto per 1 
tumori hanno diffuso un do
cumento congiunto in cui de
nunciano tra l'altro che a le 
amministrazioni ospedaliere 
incompetenti determinano as
senza completa di direttive e 
di controlli necessari affinché 
le strutture sanitarie pubbli
che svolgano i propri compiti 
istituzionali ». In particolare 
le organizzazioni firmatarie 
del documento sottolineano 
che al Pascale è in atto una 
gestione commissariale che 

dura da ben quindici anni 
(e da cinque è sotto la di
rezione dell'avv. Ben incesa): 
« Gestione tesa unicamente 
all'attuazione del propri fini, 
che certamente non coincido
no con gli scopi istituzionali 
dell'ente, con l'interesse de
gli ammalati e con quelli dei 
lavoratori, provocando di con
seguenza un grave sperpero 
di danaro pubblico». 

«A tale vuoto amministra
tivo — conclude il documen
to — si è sostituita la magi
stratura il cui intervento cer
tamente deve ritenersi fatto 
straordinario e non di norma
le amministrazione ». 

TACCUINO CULTURALE 
La stagione 
concertistica 
autunnale 
alla Rai-TV 

Nel corso di un incontro 
stampa che ha avuto luogo 
al centro RAI di \ia Mar
coni. Mario Lorlo.otta ila li-
lustrato ai convenuti il pro
gramma delia .stagione dei 
concerti d'Autunno cne. dal 
5 ottobre si protrarrà line 
al 21 dicembre. 

I primi sei concerti, ad ec
cezione de] primo, saranno 
rieaictUi al settecento napole
tano. neh allibito di altre ini 
arative programmate dalla 
Soprintendenza ai Beni cul
turali. 

Per la manifestazione inau
gurale l'orchestra « Alessan
dro Scarlatti ». diretta da Lu
ciano Rosada. eseguirà !a ou
verture dal Giulio Sabino, o-
pera giovanile di Luigi Che
rubini: il concerto per violino 
e orchestra di Viotti (solista: 
Angelo Gaudino) e due com
posizioni di autori contempo
ranei: il « Concerto per or
chestra » di Di Lorenzo ed 
il « Concerto dell'Albatro » di 
Ghedini. Scarlatti, Giordani. 
Leo e Paisiello gli autori pro
ibenti nel secondo concerto 
che Herbert Handt dirigerà 
il 12 ottobre, con la parteci
pazione della clavicembalista 
Maria Delle Cave e del vio
loncellista Willy La Volpe. 

Da segnalare nel concerto 
fissato per tt 1 9 ° lt°bre l a 

prima esecuzione moderna 
del Concerto in sol minore 
per pianoforte e orchestra di 
Paisiello. Il solista sarà Pie

tro Spada; dirigerà Agostino 
Orizio. Nella stessa serata 
verranno eseguiti il Concerto 
per archi di Durante e lo 
a Stabat Mater » di Pergole-
si. Una novità assoluta è co
stituita dall'opera «Fra Do
nato » di Antonio Sacchini, re
visionata e diretta da Ugo 
Rapalo, verrà eseguita il 26 
ottobre. Completamente dedi
cato a Domenico Cimarosa, 
il concerto del 9 novembre. 
con la esecuzione della ou
verture de « I Traci amanti »: 
il concerto per due flauti e 
orchestra e l'intermezzo « Il 
maestro di cappella ». 

n 16 novembre Franco Ca
racciolo diligerà la «Serva 
padrona » di Pergolesi (soli
sti: Miwak Matsumoto e 
Carlo Del Bosco) ed il Con
certo n. 5 di Angelo Ra
gazzi. 

Concluso il ciclo dedicato 
al Settecento, la stagione pro
segue il 23 novembre con un 
concerto diretto da Renato 
Piemontese. In programm% il 
Concertino per pianoforte e 
orchestra di Honegger, ese- j 
euito da Francesco Nioolosi, 
ÌI quale sarà anche l'Interpre
te delle Variazioni sinfoniche 
di Franch. 

La serata si concluderà con 
un'opera di rara esecuzione: 
la Sinfonia n. 2 in la minore 
di Saint-Saens. Ancora Fran
co Caracciolo sarà sul podio 
il 30 novembre. Verranno ese 
guiti il Concerto per pianofor
te e orchestra di Sctostako-
vic (solista: Aldo Trarnma) e 
di Jacopo Napoli: Partita so
pra una Passacaglia ed una 
serie di canti « La terra lon
tana » per basso e orchestra. 
composti su testi dialettali 
meridionali. 

Mario Gusella dirigerà il 6 
ed il 14 dicembre. In pro
gramma, nel primo dei due 

concerti, musiche di Christian 
Bach, di J. S. Bach di We-
bern (Fuga ricercata su temi 
di Bach) e di Vorisek. del 
quale verrà eseguita la Sin
fonia in re maggiore. Nel se
condo concerto, Gusella ese
guirà o Appunti per un Not
turno» di Bettinelli (prima 
esecuzione assoluta): «stanze» 
di Tutino (prima esecuzione 
assoluta) : « Improptus I-IV » 
di Castiglione; « Divertimen-
to per archi » di Mozart e 
« Variazioni su un tema di 
Haydn » di Brahms. 

La stagione si concluderà 
con un corcerto diretto da 
Karl Martin. Verranno ese-

. guite musiche di Haydn (Con
certo per l'organo n. 2) il 
Concerto per organo princi
pale di Frantisele Xaver Bri-
xi. (ambedue le composizioni 
saranno interpretate dall'or
ganista Giorgio Camini): il 
« Concerto per orchestra » di 
Facchinetti; il Concerto per 
orchestra d'archi di Strawin
sky ed il Concerto « Per la 
notte di Natale » di Arcan
gelo Corelli. 
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SCHERMI E RIBALTE 

L/V«SnEREDWGGWE 

MEETINGS 
E VIAGGI M STUDIO 

VI SEGNALIAMO 
• € Arancia meccanica » (Micro D'Essay) 
• • Frankestein junior • (Potilipò) 
• « Hair » (Delle Palme) 
• < La Luna » (Ambasciatori) 

TEATRI 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuel* I I I Tel. 418.266) 
Riposo 

SAN FERDINANDO 
Campagna abbonamenti '79-80 

SANTA MARIA LA NOVA 
Nell'ambito ± * Estate giovani > 
organizzata dalla Provincia la 
compagnia d*l Tin presenta al
le 21 : «La parabola «ai frin
guelli ciechi a liberamente trat
to da Brecht. Bruegel ed altri. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pannello Clamile • 

Tel. 377.057) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
OR ( V M 14) 

ACACIA (Tal. 370X871) 
Clausura estiva 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 -
Tal. 416.680) 
Assa»ntio sa commiati***, con 
C Piummer • G 

AMBASCIATORI (Vìa Craml. 23 • 
Tal. 683.128) 
La lana, con J. Gayburgh • 
OR ( V M 18) 

ARISTON (TaL 377.3S2) 
Morta w l Tamigi, con U. Gias -
G (VM 14) 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Mi scappa •• •*•> 

AUGUSTEO (Piena Deca * "A» 
ara TeL 415.361) 
Banana ree** He 

CORSO (Cereo MsrleHowale . Te-
letono 339.911) 
Fantasmi di D. Cascarelli - OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bei-
mondo - G 

EXCELS!OR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 416.986) 

. Dottor Jefcvil e tentile signora, | 
con P. Villaggio - C i 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tal. 417.437) 
Piccole donna, con E. Taylor • S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.463) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vi* Oliata • 
Tel. 4 1 6 . 6 6 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON i Piazza Piadiarotta. 12 
TaL 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) -
I guf i te l i «ella «otte di W. Hill 
DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 6» 
Tel. 415.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Rateato • 
no 619.9231 
La eornovoglie 
DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tal J13.0OS) 
AvalacKh* eipiam, L. Shaw • 
DR 

ALLE GINESTRE (Placca Ì M Vi
tata TaL 616.303) 
Fantasmi di D. Coscartili • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Les pomocratas 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tei 741 92.64) 
SOS Miami aerport, con W. 
Shatner - DR 

BEKNiNI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
Tel. 4 4 4 . 6 0 0 ) 
Erna • i suoi amici 

OlANA (Via l_ Giordano • Tele
fono 377.527) 
I cunli eonandlerf dì S. Locia, 
con M. Merola - A 

EDEN (Via G. Santefice - Tele
fono 322.774) 
Erotismo dei sensi 

EUROPA (Via N K M « Rocce, 49 • 
Tel. 293.423) 
Dove vai sa il viziarlo non ce 
l'hai 

GLORIA « A • (Via Arenacele. 
250 • TeL 291.309) 
I contrabbandieri di S. Loci*. 
con Merio Merola - A 

GLORIA « B • (TeL 291.309) 
Ring Kong contro Cedrili* dì J. 
Honda • A 

MIGNON (Vìa Armando Dia» -
TeL 324.693) 
Les pornocrate» 

PLAZA (Via Kereekar, 2 • Tosa
rono 370.519) 

• I l giustiziera della notte, con C 
Bronson - DR 

TITANU» (Cora* Novera. 37 • Te-
tetono 26S.122) 
Chiusura astiva i 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vm Matracci, 69 -

Tel. 660.266) 
Nosferatn. con K. Kinoki - DR 
(VM 14) 

ASTRA Tal. 206.470 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matonda - DR ( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via Curaana. 23 • Te
lefono 619.280) 
I contrabbandieri di 5. Lucia, 
con M. Merola • A 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 • 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Angela, con S. Loren - S 

MODERNISSIMO (Tel. 31O.062) 
. I l sapore della 'paura, con M. 
1 Farmer - DR ( V M 18) 
I 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 

- Riposo 

PIERROT (Via A . C Da Mais, 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tela-
tono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der • SA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
ser. Tel. 616 925) 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

VITTORIA (Via Piscicelll, 16 • 
Tel 377.937) 
Alessia un vulcano sol lo la pelle 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via P. D* Mere, 19 -

TeL 377.046) 
Rinaldo e Clara di B. Dylan - M 

M A X I M U M (Via A. Gramsci,, 19 
Tel. 682.114) 
I guerrieri della noli* di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Catarina «a Siene • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Fessine, 55 . Teiefe-
no 218.510) 
Non pervenuto 
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ce 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 


